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e bibliotecario 

L O R O   S E D I  

 

 
 
 
 

OGGETTO: Art. 55-septies, comma 5 ter, del D.Lgs 165/2001. Permessi per visite 
mediche, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici. Nota Circolare 2/2014 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 
Gentili colleghe e colleghi,  
 
            con la sentenza del TAR Lazio n. 5714 del 17 aprile 2015 è stata dichiarata 

l’illegittimità della Circolare 2/2014 del Dipartimento della Funzione Pubblica per la parte in cui non 
prevede che il dipendente possa effettuare esami diagnostici, terapie, visite su indicazione del 
medico curante che ritenga sussistente uno stato patologico (ovvero che gli esami e le terapie 
abbiano essi stessi carattere invalidante). 

 
La sentenza dispone che la materia debba trovare il suo naturale elemento di attuazione 

nella disciplina contrattuale in quanto si afferma che “…la novella legislativa in esame non può 
avere un carattere immediatamente precettivo ma deve comportare, per la sua applicazione anche 
mediante atti generali quali circolari e direttive, una più ampia revisione della disciplina contrattuale 
di riferimento”. 

  
Il pronunciamento non ha quindi modificato gli ambiti di applicazione degli istituti collegati a  

permessi e assenze ed in particolare, relativamente alla questione in esame, il CCNL del comparto 
Università aveva già previsto tale fattispecie all’art. 34, comma 1, secondo periodo di seguito 
riportato: 

ART. 34 – PERMESSI BREVI 
1. Può essere concesso al dipendente che ne faccia richiesta il permesso di assentarsi per 
brevi periodi durante l'orario di lavoro. I permessi concessi a tale titolo non possono essere in 
nessun caso di durata superiore alla metà dell'orario di lavoro giornaliero e non possono 
comunque superare le 36 ore nel corso dell'anno. Tale limite è incrementato di ulteriori 
18 ore annue nel caso di permessi richiesti per doc umentate esigenze di salute . 
L’effettuazione di visite specialistiche o di anali si cliniche può essere 
documentata anche dalla ricevuta fiscale.  
2. La richiesta dei permessi deve essere formulata in tempo utile per consentire l'adozione delle 
misure organizzative necessarie. 
3. Il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate non oltre il mese successivo, secondo 
le disposizioni del dirigente o del funzionario responsabile. Nel caso in cui il recupero non venga 
effettuato, la retribuzione viene proporzionalmente decurtata. 

 
 



 
Si ritiene opportuno ricordare che il comma 12 dell’art. 35 - Assenze per malattia, del CCNL 

vigente dispone: 
 “Il dipendente assente per malattia, ancorché formalmente autorizzato ad uscire dall'abitazione 
dal medico curante, è tenuto a rendersi reperibile all'indirizzo comunicato all'amministrazione, 
fin dal primo giorno e per tutto il periodo dalla malattia, ivi compresi i giorni domenicali, festivi o 
comunque non lavorativi, per consentire il controllo medico dell'incapacità lavorativa. Sono 
fatte salve le eventuali documentate necessità di a ssentarsi dal domicilio per visite 
mediche, prestazioni e terapie sanitarie e accertam enti specialistici regolarmente 
prescritti , o per altri giustificati motivi, di cui il dipendente è tenuto a dare preventiva 
informazione all'Amministrazione, eccezion fatta per i casi di obiettivo e giustificato 
impedimento.”  

a conferma che la piattaforma contrattuale ha contemplato la distinzione tra visita/esami durante 
uno stato di malattia (art. 35) e visita effettuata per esigenze di salute (art. 34).  
 

Va altresì evidenziato che lo stato patologico di malattia è necessariamente collegato ad 
una certificazione sanitaria, contenente peraltro una prognosi espressa in giorni, che in quanto tale 
è oggetto di applicazione della trattenuta stipendiale (cd. trattenuta Brunetta). 
 

Stante la sentenza TAR, a tutt’oggi il Dipartimento della Funzione Pubblica non ha dato 
indicazioni nel merito della questione né modificato/annullato la circolare che risulta a tutt’oggi 
pubblicata sul proprio sito istituzionale 

 
Si segnala, altresì, che l’Aran con proprio parere RAL574 esclude la possibilità che le 

amministrazioni, in sede di contrattazione integrativa, possano introdurre ipotesi di permesso 
retribuito non previste dal CCNL.  
 

Stante l’assenza di indicazioni/direttive da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica e 
in attesa della sottoscrizione dell’accordo su tale materia tra ARAN e OO.SS. ovvero della 
sottoscrizione del nuovo CCNL di comparto, non può che trovare applicazione la disciplina 
contrattuale ad oggi vigente contenuta nell’art. 34. 
 

Resta inteso che qualora dovessero essere adottate nuove disposizioni di legge e/o 
contrattuali in materia, l’Amministrazione adotterà gli opportuni riallineamenti. 
 
 Cordiali saluti 
 

         Il Dirigente 
   Area del Personale 
     Dott. Paolo Cursi 

 
 


